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ÌK, iS. — Un proclama rico 
ho'sce ììaxter per governatore dtìU'Ar-
.kausas, e invita le'(o.i"ze, arpotate-iâ  di-
fipetdt:,i'oi,t|ia,BfOoAj d(?qUo di cupUnuare 
la guerra. •,.,̂ ', 
' LONDRA, ib. — Lo Czar ricevette il 
conL; di Purigi, e gli fece una cordia­
lissima accoglienza. U conte visitò il 
principe di Galles, che gli restituì im 
mcdiaiunietite la visita. . ; 
' PÀÙlG!, 15. — Parjandpdeirarticolo 
della Uazzelta della Germmia del Mord, 
la quultì dice che Derby avrebbe dichia 
rato che la Francia è causn di appren­
sioni pellu pace, vi MoaUcar h osser­
vare che Derby nulla disse di simile. 

' Soggiunije ciie la Francia non minaccia 
alcuno ne oggi né domani. Derby non 
aviébbtì puiuto insinuare il contrario, 

' senza mettersi in contradizìone non solo 
coi iatii e coi deUi.ma anche culla una-
nime opinione della stampii, inglese., 

Lo stesso, giornale dice, che furono 
intavolale lr^ttutive per ripristmare le 
relazioni diplomatiche col Messico: Oc-
ctrey andrebbe ministro al Messico. 

. BAJOiNA, 15. — Elio rassegnò jl co-
' ihi.n.ao pei'niotivì di salme: Dorreyaray 

fu nuiuuiato generale in capo. 
BILBAO, 15. — Concl\a avanzasi p^r 

occupare le gole dei ^monti fra la iJi-
scaiilb e la. vaile .A»ie:;fHfli': molti abi-
tanti iibbindoir.3|r,ono liiUìao. 

Don Carlos trovasi a Zornoza co! gros 
so dtll'caeicito. 

MADRID, lo. — Furono nominati gli 
ombasciaiuri a Vienna, a Lisbona,̂ 'e â ' 
'Berlino. . .. ' , 

* ^ ' ! ri 

I federali rinurizinrono a pubblicare 
il fnanìfesto annunzialo. , , , 

L I I - J • • ' " 

La Gacéla pubblica un decreto che 
nomina Concha generale in capo del 
l'esercito del'Nord. 

II nuovo governo pubblicò un mani 
fesio in cui .non deplora di non poter 
prc3rnt;ire un programma alla rappre­
sentanza nazionale. Spera nell'appoggio 
di tutti i partiti liberali: dice che' Tri 

I ^ 

, Il governo persìsto nella decisione di 
far discutere prima la legge elettorale. 

LONDRA, 16. - Lo Czar visiterà oggi 
r imperatrice Eugenia. , • 
", VERSAILLES, 16. —Assemblea. 
La prìorìtìl per la legge elettorale 
domandata (lai governo fu rofipìnta 
con 38r voti contro 317. I ministri 
ritiransi dalla sala. 

1 ^ ' i ^ ?T 

jNel frattempo una delle tanto elezioni 
''^"' '"torie avvenute ih questi uliimì 

t -r - . ' l i , ( • ; ( ( • •, J J l • - • • " ' ! • 

I giornali di opposizione sonoivio 
lenti contro il nuovo ministet'u; grande 
mulcuniento rcirna nelle grandi ciiià. 

caso di itggrerSione userà tutti j mezzi 
per assicurare rordme pubblico; sog­
giunge cho ì\ governocohserveras.sÌ prin­
cipalmente pèî  terminare la guerra con-
tro i carlisii, e per assiourarfj la pace 
nella penisol.i e nelle coionie. 

Circa le finanze promette di far cono 
scere il vero stato del tesoro, e dì aste 
nersi da mezzi, che soddisfano alle ne­
cessità predenti, ma preiiicono quindi la 
rovina. I ministri crederansì ricotnpen-
sati se potranno abbreviare il pericolo 
degV intermezzi, ed atien^op^o itwpazien-
temente, il momento in cui, l'ordine 
morelle e materiale essendo assicurato, 
il paese liberamente cof^suliaio potrà 
pronunziarsi sui suoi destjni. 

MADRD. 16. —• Furono' dati ordini 
per mobilizzare 40 baUaglloni della ri­
serva. 

LONDRA, 16. - Il Times dice che 
lo Czar dichiarò ieri che la puUtica 
della Russia, tende à mantenere la pace 
eontinentale, ed espresse la speranza 
che i Governi Europei vogliano aiutarla 
nell'otitnere questo risubato. 

BERLINO, 16. - La' Gazzetta ddla 
Gemi itia del Nord smentisce nuova* 
menie il raccontò.̂ 'dfel conitipondente 
del Times in data 5 magg'o aichiantn-
dolo unii f:.lòìtà. 

PARIGI, 1,C,— Il Consiglio dei mi-
nisin si riuiii slamane souo la presi 
ihnza dì Mac Mjhon; ' •' 

lario, politico 

APPENDICE 74) 

, Jl-Times avea :preceduto e. superato 
,y)̂ 4eàat5,ezxa gb stessi giornali ufSciosi 
di Frància nel dare le informazioni circa 
ì lavori dell'Assemblea non; appena si 
fo ŝe riconvocata. 11 giornale ingleap 
av,è^'4i filiti assicurato che.ìl ministero, 
volei;i presenta,e ipso facto la legge sulla 
Camera Alta, e il telegrafo già ci ani. 
.j\tì%# che di.questo.progetto fu data 
lettura, in seno all'Assemblea..Dalle in­
formazioni che SI hanno finora non si 

^può dedurre con sicurezza quale sarà 
la sorte del pro^^etto. le cui disposi-, 
?ÌtJ,pì,4Sono confarmi idl'analisì che noi 
.ste.-si abbiamo pubblicala. È già un buon 
indizio pel suo favorevole accoglimento 
che il progetto sia stato rinviato alla 
Commissione costi,uziouale; ma vi con-

,.tra,dd!ce l'altra notizia che la. sua let 
-tura fu accolla bene dalla de.nra e,dal 
centro destro, ma freddamente dalla si. 
nistra e dall'estrema destra. Il dìspnccio 
non parla del centro siràstro, mi sap­
piamo ehe neir ultima stia riunione que 
sto parato manifenò sentimenti assai 
ostili vei'sd i progetti del ministèro. 
N'in nomiiia neppure il' grunpn dell'fip 

^^'pvllo'al popolo: pap;)i;tmo peiothé que 
#P; g'uppo farà una opposiziotie ad ol,; 
triiKz'U è'ùl terréno delia riforma eletto 
.'ride. ' 

rrie-i offre occasione, nel dipartimento 
della Niévre, ai partiti, politici di misu-
'r"ire le lorotòr'zd'. Quel collegio è rima-
Sto'vacante per la dimissione del gene­
rale Ducro,t, e tuite le probabilità stanno 
adesso in fjvore di un canditiato bona-

•partista, il sìg. Buurijolng, il quale, nel 
Isiio manifesto'àgli eleùorì,' Ha dìchia-
rato francamente la sua fede all'Impero 
protesi andò pefò del suo rispetto ai poteri 
del̂ dutJa di Magenta^ equ.iodì al set 
pennato.. La candidatura del Boiirgnin^ 
,pareva finora incontrastata, poiché quella 
del sig. Temiille candidato repubblicano 
non era presa siil serio : si è frapposto 
p̂erò negli ultimi giorni anche il sjgnor 
fazsis legittimista, per cui'la lotta mi­
naccia diventare p:ù seria e più p.eri-

,CQloàa per la dispersione dei votL 
Non pare che il ministero, detto di 

concUiazione, costituito dal generale Za 
baia in Ispagna, sìa riuscito a concilia-
,re cosa jilcuna. I partiti si agitano più 
che mài, e la questione politica Con'lo­
devole ardimento affrontata 'da' Serrano 
è ben lungi dalla sua sòliiî ioìié, anzi 
trjva^i jiilo'stésso putito còme fu la­
sciata la questione militare. 
, Non abbiamo 'informnzìonì nlterlriri' 

circa le differenze ih^orle nell'America 
centrale fra d'Inghilterra e alcdnì di 
quegli Stali: già'jLlili^io al dì fiioVi e 
le rivoluzioni all' internò sono il retaggio 

'flìqielle repubbliche che qualcuno vor­
rebbe proporci a modello, 

" ' t i governo^degirStàti Unitf riĉ onobbè'̂  
' lìo.Tlor per governatore ìegìttimo del-
VArkaiìsas, ma il suo' avversario vuòV' 
continuare lalot',a; p.ì'ep?ìrÌamo'cì'qu'ndì 

• • • -

fil suo vantato progresso, e,la sua ci­
viltà., i -, 

P. S. Sì prevedeva che la grande bai-
,t:!glìa parlamentare all'Assemblea fran­
cese si sarebbe combattuta sulla legge 
elettorale. 

La priorità chiesta dal mini stero a 
favore di quella legge neìl' ordine della , 
discussione fu respinta diill.',Assemblea 
con 381 voti contro'3Ì7. Questa mag­
gioranza sensiblìissima è la condanna 
del ministero Bro(?/Ìfj: il gruppo deb'(.'j>-
pcUo al popolo vi ha grandemente con­
tribuito. 
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Cìrcoppetio, perplesso si avVanzò ver-
:so il crocchiò di servi, ed attej^giatòsi 
• al piagnoloso. 
, =« S gnor IddioI disse, è qui il me­
dico, tigliuoli? • 1 

—: È anche partito, rìspbàe uno con 
Impiìzienza, cosa volevate? 
• — V'è mia moglie che sta male, as.̂ ai 
male. Son corso a casa del'dottore, mi 
dissero ch'era presso fiuéèiislghori, son 
corso qui per vrovarlo, ed, -uhiniel ecco 
ch'egli é partito! Oh Dio mio!... Ala 
qui... ci sono malanni anche quii., 
'•• —. Se ce ne sono! La Signora padron' 

Cina è stata presii dà'̂ ùiia sincope. 
— Che diavolo I Cosa dici, 'besiia? 

Saiiò su un cameriere. Fii uno sveni­
mento. 

— Si svenimento 1 continuò il primo, 
più ciiirliero. La signora marehf sa non 
ha toecfitn letto per assisterla,?. Il 'pa­
droncino poi, corre su e giù a darci 

egli stesso gli ordini, 0 pel ghiaccio... 
0 pel medieo.̂ io per le medicine... 

^ P o v e r i signori, mormorò l'oste 
distratto, e si allontanò con una fretta 
beuî simo simulata. Ma ciò gii era ba­
stato \j^ef' formare un piâ \9.. Eccolo, 

Se il marehese non era a letto; se 
correva su e giù.egli stesso per dare, 
gli oruìfiì, non poteva per , avvpo.tMfaî  
aecostaraegli.. parlargli t . E il marchese 
Aifnso,, npnera forse la persona,che 
prima di ogni altra doveva essere in-
lormata ^^el, iluellp del s'gno:' Cailo, 
come quella,che i^yep ,mag;j;ioi:p,autòv 
Tiià per impe-ìlrlo? Tali rifljs.ìioni gli 
caddero in mente come, Ja manna agli 
Ebiei. Si nascose ih una macchia vici-
nissi.niu.per pp^er vedere; si ;iggomÌiolò 
ad attese, ^e lo pos:'0 addocehiare un 
,momento'pojp,,_pensò, gli salterò ad­
dosso. W sgriderà, firà per cacciarmi., 
ma io di colpo propuncieiò unt p rola 
sob, egli nii ascollerà senv.a dubbio! 

AKunro, intanto, stava accanto il letto 
della sorelli!. , 

I guancÌLdi scomposti, tengono rialzata 
la sua persi na dai lombi alla testàn-S iVec-
eie slf*g;itè, quasi sciolte per iniiero le 
ca'dòhò'sulle i-̂ p̂alle e sul pèt'o, che solo 
f/'a (ulto d' resio del GQrpo si np;ita per 
1 fi nuosa re pirazione. Le bibbia soc­
chiuse, aridt' ma coralline, il viso roseo 
e. caldtì,, l'oeehio idib'do ma lucente, 
rivelano eh'ebsa è preda d'una febbre 
violenta. 

ad u.ia repressione sanguinosa, come 
.sogliono avvenire in Anienca, malg'"'' 

L 
Poche leggi hmno avuto la fortuna 

di commovi re l'opinione pubblica pri­
ma di essere poste formalmente aU*or-
dine del giorno della Camera, quanto 
la legge presentata dal guar^lasigili sul 
matrimonio civile obbtig'torio prinrta 
della cerimonia religiosa. Stampa, epì* 
scopato, magistrati, pubblicisti, scesero 
nell'agone per difendere ed oppugnare 
una legge, la quale, mentre da un lato 
è di;hiarata come una suprema neces­
sità di fronte a'danni prodotti alle fa­
miglie dall'inosservanza delia istituzione 
,del matrimonio civile, da altra parte è 
denunciata come un attentato alla li-
beHa di coscienza e una fiagr-mLc con­
traddizione del principio di separazione 
della Chiesa dallo Stato. : 

I vescovi del Regno inviarono al Uè 
jiroteste violenti; l'episcopato lombardo 
dichiarò che avrebbe addirittura disob­
bedito alla nuova legge. Delle idiC dei 
vescovi è inutile discorrere: sono gli 
argomenti chn s'incontrano in tutte le 
scritture curiali e vescovili che.vennero 
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•• Pure se qualche cosa si può leggere 
in quel volto soavissimo e stffircnie, 
essa per nulla rassomiglia al corruccio 
al dolore! Guarda alia mad'e, al fra­
tello Uventi su lei ai bui del letto, e 

,S(Trìde alloro con una espressione di, 
indtfiuibile, calmo contento, per una, 
grazia testò ottenuta e da tanto tempo,, 
implorata. 

Le sembianze della marchesa Lucter 
,,zìa, lusciiino vedere della pepa, ma ras • 
segnata, quasi vinta ed assorbita-dàV 
lerroie che le imprime il pericolo della 
vita della sua figliuola. 

Alfonso ha poco prima, raccolta'dal 
letto, e ripiegata una letiera che ora 
ripone'hel portnfogli,,©^ sembra riflet, 
terè'1 sentimenti ideiitìci d.-lla madrc,ì 
se non che con minore eviilenza, perchè 
gli uomirii'hanno sopra le donne il tri 
ste vantaggio, di saper me'glio nascoh 
dere le contrt.zioni del cuore. 

— Mamma 1 qU;Tnt'o ho sofferto, prò 
nnnciò l'Elisa cori un hi dì voce, rom­
pendo il religioso silenzio, e piegando 
la testa versn la marchesa. Ma ora ho 
finito non è vero'? Per grazia tua, per 
griizia vostra, mìei buoni, miei cari; 
aggiui so volgendosi anche ad Alfonso. 

— Oh I lascia, lascia di peniarci ora, 
m'ià Lisa; dà reità a tua madre che ti 
jima sempre, e le ne ha sempre date 
le prove... Oh! mio Diol se tu avessi 
pensato anche prima d'ora ch'io mi 

sarei assoggettata a qualunque sacrifizio, 
ch'io avrei contraddeiti i miei pù fer­
vidi desideri, per non vederti così. 

-^ Se avessi soputo che si doveva 
finire così, mamma !.. MA. io sperava di 
vincermi Egli stesso mi aveva dettp,̂  
l'anno scorso, quando ci accorgemmo 
di amarci: coraggio, signor̂ ^ marche-
sina, il tempo e'ia lontananza, faranpo 
svampare rincendio del cuore. Io partù 

•̂ allora da qui, forte d'una risoluzione, 
che doveva rendermisi sempre più im 
possibile. Mi presentaste il conte di Bar-

•:ào. Ahimè! Era'àUora eh'io doveva 
parlarti, ma fu allora, invece,, CI '̂JQÌ 
seritìi più che mai d'amar hul Solo î r,i, 

> come uliioìo scampo, decisi di confes­
sarti lutto, e .^Q. non era che cotesta 
improvvisa venuta mi prevenisse... Oh, 
Dio mio, avessi almeno potuto rispar­
miare'tale orrenda vergognai.. 

— M'i Elisa, Elisa te ne prego, non' 
ti angosciare cosi, vu'̂ i sduvique luorire'? 

— E il conte dove sarà ora, conti­
nuava la marchesina singhiozzando, sì 
saranno corto incontrati.. sì saranno... 
oh che orrorr», mamma! 

— Nulla è accaduto, s'atlVcttò a dire 
la signtfra, nulla accadrà di sinistro; 
appena giorno vedrai il s'gnor Carlo, 
farò tutto, Itit'o quello che vuoi... ma 
per pietà calmati.. 

Nel pronunciare quel nome, la mar 
chfìsa Corvini ebbe a fare gran forza 

t - - - - • i . f ; , ^ t :Ì 

sopra se sle-sa. Era gponde, smisurato 
l'amore per lâ sua figliuola, era profonda 
la stima che serbava per Carlo, ma ora 
quL'sto edificio aveva ricevuto una scos­
sa di terremoto. ISim era erolìatn, non 
erano mutate le sue forme cardinoli, 
pure analizzandolo attentamente, es.̂ a tro­
vava che nel suo interno s'erano aperte 
delle screpolature, e le maggiori (per 
continuare la metafora) erano avvenute 
nel quartiere dell'Elisa, 

inflitti la soave tanciu'la, con lìnee 
• J L • • 

interrotte d drorgasmo, dalla confusione. 
dalla febbre aveva tracciata senza om­
bra di nascondere la venta, la éioria 
de'suoi struggimenti. Na risiibò che se 
v'era colpa eŝ sa scaturiva più ehi al­
tro da Uì, e la ultima lettera di Ca 

r 

eh' essa le aveva mnstrala, e ch'era ap­
punto quella che Alfonso aveva riposta, 
era il documento p̂ ù significante, la più 
furie e chiara garanzia della condoUa 
tenuta dal giovane. 

E per fermo tutti gli argomenti che 
la marchesa avrei be potuto addurre 
per dimo-jtrare l'inconven enza di quel 
legame, non erano stati toccati eoH.i mag­
gior persuasiva da lui stesso? Avrebbe 
ella .«apulo meglio di lui meuerli ìn e-
videnza? Quell' essere co?i prevenuta, la 
di.-armò, rispetto a Carlo, e la costrìnse 
u concentrare il suo esa.'Le rapido, ane­
lante sopra l'Elisa. 

{Continua) 
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in luce d»! di che la Francia si diede 
il matrimonio civile. Anche giuristi 
eminenti credettero dover loro di illu­
minare l'opinione pubblica secondo i 
proprii convincimenti: onil'é che i le­
gislatori questa volta, purché vogliano 
studiare la questione, potranno dire che' 
il voto che ditranno, non è il frutto di 
una deliber.izione improvvisa, ma bensì 
quello di una disamina profonda delle 
ragioni che alanno prò o contro il prov 
vedimento proposto dal Yigliani. 

Intanto vogliamo oggi iiitratlenere 
! nostri lettori su alcuni scritti a cui 
diede occasione la nuova legge. E m(.:t' 
tiamo in prima linea un discorso aU 
l'Istituto Lombardo dcU'illustie Fran­
cesco Carrara, intitolato le tre concubine. 
Il professore pisano descrive quali situo 
cotesto tre concubine. La prima, che è 
la concubina vera e propria, è la donna 
nubile che vive coniugalmente con un 
uomo senza mettersi all'ombra nò del 
sacramento né dell'atto civile. La se-
conda è la donna che si legò indisso­
lubilmente in (ade ecclesiae, ma non 
aggiunse al vincolò eccleaiastico l'atto 
civite,i cotesla è la concubina nel senso 
del civile diritto. La terza concubina è 
laìconcubina in senso canonico, la don­

ane che è in regola colia legge, ma che 
tfón diede alle' Sue noz-'-e la sanzione 
'religiosa. 
'• Detto delle cause dell'anormale con­
dizione a' ''c^i nella faraigla italiana 
danno Kiogo le tre t'oggie di concubi­
nato più sopra accennate, 1' on. Carrara, 
esamina' la legge'e non esita ft; dichia­
rare ch'essa è lesiva della libertà di 
-coscienza. 

it II; matrimonio, dice egli, è.peicat-
lolìci un sacramento. Lo amministrare 
0 no un sacramento dipende dalla leg­
ge religiosa, e non può mescolarsene 

•|'.'tutorità temporale, senza invadere la 
libertà della Chiesa. Voi gridosle li­
bera Chiesa in libero Siato, e adesso 
vorreste sottoporre l'altare:,a) procura­
tore del Re ì » 

Perchè domanda il Carrara, perchè 
vo!er fare del concubinato in senso ci­
vile un delitto? Perchè esista un reato 
•occorre la le ione di un diritto. Qual 
•diritto viola il sacerdote che in obbe-
dienza alle leggi canoniche unisce gli 
aposi ? Nessun diritto, risponde iV prò 
(essore pisano. Non i diritti degli sposi 
che io richiesero del suo ministero non 
quello delle famiglie che gli accompa­
gnarono all'altare, non i diritti della 
prole legittima che uno dei corjugi 
avesse da un precedente matrimonio. 

Non sano violali ì diritti della pub­
blica moralità « mentre la moralità pub­
blica dei credeni.i in una religione qua­
lunque, niente mai si sentirà ferita al 
vedere una coppia che vive coniugal­
mente all'ombra dtlla rispettiva sanzio­
ne religiosa. 1 

In che consiste il delitto commesso 
dagli sposi che trascurarono di osser­
vare la legge civile'? «nello aver vo 
luto convertire una relazione peccami­
nosa in un vincolo onesto? Quest'è il 
fatto positivo che voi vorreste punire. 
Ma questo fatto positivo è concordato 
dalla morale e dalla religione, ed è una 
vera empietà convertirlo in delitto.» 

{Dal Giornale di Vicenza) 

mento l'Alta Italia per t . 119,004; le 
Sarde per hi 7,974; TorinoCiriè per 
L. 324; Torino Rivoli per L. 705. Ma 
si ebbero notevoli diminuzioni: rielle 
ferrovie dello Stalo, U 24,404; nelle 
Romnno,. L. lijGOi; nelle Meridionali, 
L. 27,249. • • 

Kcco ora ì prodotti dal 1° gennaio a 
lutto marzo 1874 in confronto con quelli 
del primo trimestre 187?; 

1874 1899 
Ferr.di Stato L. 2,83^4UL. 2,85oU02 
domane " . K,8!)9,ìl6i 5 842,'.70 

1H,3.S4,944 
4,8r)r),739 

102,110 
72,6nO 
19 032 

Alta Italia 
Meridionali 
Sarde 
Torìno-Ciriè 
Torino-Rivoli 

. 17,318,0-2 > 
• 4,901.850 » 
. 192.270 . 

•71,074 -
20,010 . 

Totale L. 31,2o8,388 L. 30,101,953 
•t 

Si ebbe dunque un aumento nel 1874 
di L. l,09G/i35. Tutte le lince furono 
in numenlo, salvo TorÌno-CirÌè, che ha 
sofferto una diminuzione di L. 1,570. 

+ 

Ecco finalmente i prodotti chilometrici 
nel 1» trimestre 1874 in confronto col 

^ • 

1" trimestre 1873: . , 

k -

delle posizioni carliste comincìerà una 
serie di n()|ircia e CQntromarcie che sono 
la tattica dei generol Concha. » 

NOTIZIE ITALUKE r -

^ 

Ferr. di Salo L. 
Romane , » 
Alta Italia . » 
Meridionali » 
Sardo » 
Torino-Cìriè « 
Torino Rivoli « 

1894 
2,777 L. 
3,757 . 
6,527 » • 
3,520 • 
1,204 • 
3,384 • 

.1,717 . 

1873 
2.777 

' 3,745 
0,309 
3,018 
1,060 
3,459 
1,580 

Media generale L. 4,579 L 4/i97 
Si ha dunque un ;iumento poi 1874 

di'L. 82. Tutte le linee furono in au 
mento, salvo lo Merirlìonali che hanno 
una diminuzione di L. 93, e Torino Cirio 

^ 

che dmiinui di'̂ L'. 75.' 
Il 1» marzo 1874 venne aperto all'eser­

cizio il tronco da Orvieto od Orto (Ro­
mane), di chil. 43. 

- -<r I - • - i . 

PRODOTTI DELLE STRADE FERRATE 

Dal ministero ' dei lavori pubblici 
(Direzione speciale delle strade ferrale) 
è slato pubblicato il prospetto dei prò̂  
dotti delle strade ferrate nel mese di 
marzo 1874 in confronto con quelli del 
corrispondente mese 1873. Eccone i ri­
sultati : 

i8K<a. 
Ferr. dì Stato L. 1,0̂ 23,582 U 

V* 

Romane 
Alta Italia 
Meridionali 
Sarde 
Tnrino-Ciriè 

• Torino Rivoli 

* 

* 

s 

2,199,484 
6,449,991 
l,09b,Go8 

05.478 
' 26,033 

7,939 

1,047.987 
» 2,214,085.-
. 0,330.327 
i> " 1,725.907 
» 57.504, 
. 25;7n9 

7,174 

un 

Totale L. 11,471,165 L. 11,408,092 
i ha per conseguenza nel marzo 1874 
aum.nlo di L. 0^,473. Fbrono in.aii^ 

Guerra dr Spagna 
I ' • 

S,crÌY,on9 da Bilbùio, in data dell'S al 
Monileur Univorsel: 

t La guerra è lungi dall'easer termi-
nata, icarlisti.comandati dal generale 
Elio, sono attualmente riuniti,ed ac­
campati in nuove posizioni siiuale nei pres­
si di Bilbao. Il pipno^del vecchio generale, 
secondo i carlisti, bonsisie per ora a 
proteggere le fabbriche d'armi sìtuate,. 
quella dì Arliaga, per esempio, a due 
or-e dalle nostre linee d'attìicco; Elio, 
jittende inoltre ì resultati della nuova" 
leva decretata in Navarra dalla Giunta 

1-1 ' i - I 

del Payo che devo aumentare le forze, 
carlisie di 5 o Q Mttaglioni. 

«In questo momento le truppe di 
don G îrlos lavorano per stabilire nuove 
trincere, allo scopo di renderti}.̂  ancora 
più formidabili le posizioni di Durango 
coperte di fronte da due torrenti che 
formano", riunendosi, un angolo mo,lto' 
aculo. 

<,Il 6 e 7 maggio, davanti a Bilbao 
hanno avuto luogo delle p ocole scara-' 
muccie di poca importanza. In attesa 
della ripresa delle operazioni offensive 
il genio lavora intorno a Bilbao e Por-
tugalete, innalzando nuove fortificazioni. 
I carlisti dal canto loro, non restano 
inattivi e le loro guerrillas coniinntino 
a molestare 1' armata repubblicana di' 
fianco, rendendo rìifTicili le; comunica­
zioni 

«Nella notte dal 7 all'8, una guerrilla 
entrava a San Juan de Somarostro e 
sul mattino la brigala Gartijo partiva' 
precipitosamente da Sahtura per assi­
curare questa po.sijiione Imporlinte con 
tro nuove escurzioni. Lo sie?so giorno, 
la cavallerìa callista si mostrava ad Asua, 
piccolo villaggio dietro Algaria. 

iL'8 misggio, sotto una piòggia di-, 
rotta, le truppe del 3° corpo che occu­
pavano Bilbao, si sono poste in marcia 
per Durango. Molte forze si sono pure 
riunite alla bocca del'NervÌon,r,e dO' 
vranno, a quanto dicesi, spingersi fino 
a Mirandi per operaie sui fìimchi dei 
carlisti; 8 o IO mil;i uomini rimarreb', 
bero di guardia a Bilbao, Portu^^ l̂ete, 
Sanlura, ecc. 

«La guerra prenderà un nuovo a-
spetto, e dopo un serio e lungo attacco 

RQMA, 15.; — Il giorno 26 maggio la 
Giunta Lìquidntrice dell' Asse Ecclesia­
stico aprirà l'incanto per la vendita di 
diversi fondi appartenenti specÌLilmente 
al Capitolo di S. Pietro in Vaticano. 

Una solatenjUjta divisa indue lotti è mes­
sa all'asta pel prezzo d'incanto comples­
sivo di più di un milione. 

— È gunto ieri a Napoli ed è atteso 
domani a Rqma un ambasciatore Bir-
mano con seguito. 

L'anibiisciatore porla a sua Maestà 
vari doni e tra gli altri degli uc­
celli rari. Egli ha anche portato per 
Sua Miiestà una leggiadra pantèra a cui; 
già accordò ospitalilà il reale palazzo 
di Napoli. [Diruto] ; 
' i— 11 dì 14 corrente, il Papa conaunicò 
di sua mano i pellegrini francesi con 
dotti dal pndre Picard. Erapo nel nu­
mero il barone.di Chaulne?, il [visconie, 
dì Diimas, i baroni de Roman, e de 
Ponnat. 

N.̂ POLI, 15 — Sua Maestà ha man­
dato lire cinquecento alla signora Prin­
cipessa ^̂ dl-MoUlerno per la lotteria fat-̂  
ta nella fiera di beneficenza, il signor 
Meuricoffre diede 350 lire alla signora 
principssa dt Gernce per 16 RCopo'M'é-,j 
desimO. {Piccolo) 
. FIRENZE, IO. - L'Assemblea degli 
azi'nnisli della Regia dei tabacchi appro-^ 
vò ad untnimità il bilancio del)'eser-^ 
cizìo 1873,'e stabilì* oltre la riserva'or­
dinarla, una riserva straordinaria di 
un milione e 500 mila lire e uh divi­
dendo di lire trenla^e per azione olire 
gl'interessi. • 

TORINO, 15. - Oggi è mortoli comm.' 
Enrico Melli, ingegnere copo'di 1" cla?sV 
nel Genio civile e commissario goVer-̂  
nativo pre.=;so la Società delle strade 
f.rrate dell' Alta Italia. Contava soli 
52 anni di età, e in 29 di servizio al 
governo era arrivato all'importante suo 
ufficio dopo aver dato prove nei gradi 
inferiori del suo valore in tutti' i ser?,; 
vizi del Genio civile. 

t T ^ 

erreni in Groppello Lomellino, provin­
cia di Pìvvia. ; 

Regio decreto 3 matrgìo che trasfe­
risco BtBaasuno l'ispezinne delle gabelle 
di Carpane^provinciadi 'Viceiiza, e nella • 
sua circoserizione comprende il distrato 
politica dì' thiene. 

Regio decreto 29 aprilo che erige a 
corpo morale l'istituto Nascimbene in Pa­
via. 

Regio decreto 30 oprile che autorizza^ 
a Banca P'opolare^dì Toririoad aumen-
1 suo Rapitale. 

Regip.,|3e.c,relo ,3,m;iggÌo che autorizza 
la Società anonima Saviglianese per la 
piscicoltura ad aumentare il suo capi­
tale. 

Nomine nella Corona d,rtalia. 
Disposizioni nel personale..dal mini*; 

stero della guerra. • ^ 
Disposizioni nel personale del mini-, 

stero della marina, fra le quali notiamo-
quella dell'ammiraglio Martin^PranklIn 
a direttore geneialtì dell'arsenale deI2f* 
dipartimento marittimo. ,, 

Disposizioni nel pprspiile' del mini-
st-'ro di puìjbiica istruzione, nel perso­
nale consolare, in quello' dell'ummini-
strazione carcerjriae nel personale eiu-
diziario. 

• ' t ^ : 
CI y'i 

E NOTmE VARIE 

,^«ra««narÌo dt Pietfarea. — Sot­
toscrissero a l comitato-esecutivo dì Ar-
quàPeirarca: 
N. N. di Pàdova azioni n. 3. L. 00 
Treves-de Bonfìli bar. cav. Gius, i 80 
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C0RRISP0NDEN2ÌA D̂ 'ilLLA PROVINCIA 

• j i ; 

GERMANIA,'! 1 . - Telpgr.ifmo daXYie-
^baden alla Gazzella d'Anijnsia'. ^ 

f L'imperatore esce ogni giorno a fir 
visite, e la,sera va al tentro. MercoleoV 
nel pomeriggio, avranno luogo grandi 
corse di cavalli in onore dell' imperi\-
tore. » 

Telegrafano da Monaco alla A'cuc 
Frd- Presse in data del 10: Il signor 
Von "Werther, l'ex-ambasciatore tedesco 
in Vienna, il quale dopoché fu collocato 
in disponibilità, abita in Monaco, entrerà 
nuovamente in attività di servizio per 
essere destinato a coprire un alto posto-
diplomatico. 

SPAGNA, 9. Telegrafavano al Ti­
mes da Santander: 

l'rilardi dì Concha eccitano malu­
mori in quanto che danno ai carlisti 
tempo a riorganizzarsi e riprendei* co 
raggio. Si attribuisce questo al lungo 
tempo occupalo dagli ingegneri nel ri-
p'firàre ì ponti per, il passaggio dell'ar 
liglieria. Non si crede però che i carlisti 
vogliano arrischiarejma battaglia cam­
pale contro forze così superiori alle loro. 
Ir corpo principale dì essi che accan̂ ipa 
mtorno a Zornosa, all'avviciniirsi del 
maresciallo Concha probabilmente si 
ritirerà nella Nuvarra per: rinnovare 
ia campngna in quel paese. Le fortifica-' 
zioni di Bilbao e dfi fiumi progrediscono 
attivamente. 

ATTI UFFICIALI 

Lii GastdAa U§ciaU del 15 maggio 
c-oritiene : 

Regio decreto 30 aprile che concede 
la fjcoltà di riscuoterà il coiUrlbuto dei 
soci al Consorzio per l'irrigazione di 

, . Citladt'Hà, 14 maggio. 
.amano verso le nove circa un fra­

stuono comò dì gente tnmultuanie con 
relativo accompagnamento di fischi e 
sìbili richlam;iva la pitbblìca iUtenzione 
sulla nostra piazza maggiore. Vi si ve­
deva qualche centinaio di persone, che 
sospìngendosi e schìnmiizzando, cerca-
vano soverchiarsi a vicenda per riu 
scire ad un dato punto. In sulle prime 
sorse il dubbio dì un qualche disordine 
pel caro dei viveri, o che so io. Ma la 
Dio mercè, nulla affatto di tutto questo. 
Si trattava in quella vece di una seni 
pUce quesìiotìe personale: dì una sce­
netta trigìcomica presto finita tra lo 
scrosciar delle risa. 

Una donna del popolo, appena sul 55, 
poveretta, sposa amante non riamata 
sorprendeva il marito sessantenne nel-
r atto che da novello Paride se ne slava 
liet̂ jmente colla sua Elena a festoso me-

• • ^ 

rendino in altro dì questi bettolini. 
' I 

AJKorrenda vista la gelosia, che già 
da lunghi-soli rodeva il-core olla po­
vera iradita, ribolle, ingigantisce, e scop­
pia furibonda in accenti d' ira, d'impre­
cazione, e minacci:! 

r 

Si era tutti trepidanti, ciascuno pal­
pitava una catastrofe parca imminente. 
JUa non signori, che d'un trailo, fosse 
il ricordo dì qualche aulico pegno ma 
ritale, fosse ispirazione di un grande 
disegno, la scìjgufala abbandona il 
campo, lasciau'io li ancora allibiti gli 
amorosi 'iolombini e via a gambe verso 
la piazza. 

Quivi giunta volte lalalità del caso, 
guarda un po' le fila del destinopche 
desse del naso proprio nel povero Me­
nelao. Vederlo,, assalirlo e tempestarlo 
a pugni e calci fu il'guizzo d' un baleno .̂ 

Il pover' uomo, che nulla snpeva, e 
di ntdla sospettava, disarmato dalla bru­
sca sorpresa.'̂ tutto rannicchiato, piegava 
sulle mal sagomale ginocchia finché l'al­
tra menava giù dì santa ngione. Buon 
per luì che due pietosi il trassero dalle 
ugne ferrine, che se no lo conciava, 
affé di Dìo, ben, bene per le ferite. 

Il popolino poi con una logica ammi 
rabile se la godeva un mondo, e rideva, 
urlava, schiamazzava, non pensando ohe 
quel povero capo era l'ullinìo su cui 
dovea scaienarrsi la furiosa tempesta. 
Intanto i due colombini, frenati i caldi 
trasporti, aveano spiegiUo i vanni per 
opposti lidi, e la nostra eroina a dram­
ma compiuto, struggendGÉÌ ingeopiose la 
grime, raccontò il fallo all'autorità. 

Ora la giustizia investiga, che una 
giustizia la c'è anco per l'infelice raz­
za dei Menelai. L. P. 

b 

I 
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L, 110 
Importo delle soUoscHz.ppecé'd: »'31^Ò' 

Totale L. 3230 
s»iiiaiftiin«ntl presso il R. Tribu­

nale Correzlohàle di Padova : 
- n -

18 maggio. Cernirò: l'i pre=i3ato Ara-
'gelo; 2; Frigo Antonio; 3. G.irbìn Ar-
suzi; 4. Arcuin GìambaHista; 5. Arcuìn ' 

•Luigiì 8.̂  Gontin Giuseppe, in libertà 
provvisoria; Imputati i primi tre di furti 
con destrezza, gli Arcuin di complicità-
nei furti suddelti, ed il Gontin di ricet­
tazione dolosa. Sono rispottivimente di­
fesi: i tre primi dall'avv. Giave Ioni, por • 
il-4. e il'S. Pavv. Monlci, fi 0. Pavv-,. 
Donzelli. 

^ • 

C r o n n e a g:ludi:f.ltirta. — CI consta • 
Che Venne posto in hbèrtii per difetto 
di reato, dopo veniinn giorni di arresto 
preventivo, un' giovanotto impmjilo di 
raccogliere firme di assoc'ati'ad un 
giornale non esistente, come da un co-
muoi'cfito della Crònaca cittadina, Giot-
naie di Pfld-jrfl, ni ljt),'i!el 21 aprile u!s. 

' f^óeiotà (Il Hiténo soccorso de­
gli artigian', nogozianll e prof'',^io^isli. 
La serluta che doveVa tenersi oggi allo 
ore 12 merid., andò- deferta por rciaii-
conza del iiUmerò legale voluto t'iaDo--
Statuto. Restano qi|ìndì avvertili ì'si-
gnori Soci che l'adunanza avrà li'iogOr, 
nel giorno di domenica 21 corr...„alla 
medesima ora, con qualunque nuimcpo» 
d intervenuti. 

iSnclctfi »oce» l l . — Ricevi; imo e 
pubblichiamo con piacére la se^ uentè:' 
'-''•' Padova• lì ÌG maggio ÌHJL, 

Egregio signor Dlrellore ' "'"' 
del Giornale di Plidova. 

É'compito davvero carissimo ,.è man­
dato troppo lusinghiero lo aver, noi, a 
significare uni buona notizif), ed ^ l̂a 
voglia in cortes'a pubblicarla net suo 
repiUato Giornale. 

QriFsia Società di Mutu':) Soccorso fra 
ipubblici e privati Docenti, che ognora 
più si ncquist'ji reputazione eli floridezza^ 
oggi conta una novella e.d insperata 
glorio nella Istituzione d'Anna filiale] in 
"Vicenza. • ' 

Salutiamo cotanto avvenimento, il 
quale se riesce di grande interesse a 
4uttì i Soci,̂ '̂ deve riu^f îre pa,ri,!fl.eĵ ti 
gradito a quanti intendo»no con verace 
amore allo sviluppo- degli Istituti di 
Previdenza. La Rappre5,̂ ntanza Sociale 
pertanto Iribuiando la ĥ n̂ meritatu lode 
a quel zelante Comitato promotore com­
posto dei signori BOf̂ ehe AmaHeo, Conti 
Giov,, Randofl Giorgio manda per loro un 
saluto ai fratelli della gentile Vicenza e 
fa voti che gl'Insegnartfci di altre Citlà 
od ì loro Municipi riconoscendo le gua-
reniigìe più ass curanti, che offre la 
nostra Società, seguano l'esempio dello 
spirito filantropico e insieme previdente 
dei Docenti Vicentini. 

1 1 ^ ^ 

// Segretario L. FORMENTONI. 
Teat ro ©arlbnldl . — Ij. /ìny Ttl'ns, 

che fu dato ieri sera in teatro Gari­
baldi, è uno dì quegli spettacoli ohe 
sfuggqp,o,,aJiu critica, la quale non sem­
pre si diverte a far pompa di severità, 
specialmente se una gran parte di que­
sta dovrebbe ricadere non sui cantanti 
e sullo orchestre, ma sul pubblico. Un 
critico teatrale si trova in cattivissimi 
panni, quando nella sua coscienza è co­
stretto a dar giù botte da orbi, proprio 
nei punti dove una certa dàque grirJa 
bravo e balte le mani: egli preferisce, 
nò si può dargli torto, Il silenzio, abba­
stanza significante per chi sa e per chi 
vuol cnpire. Tutto al più egli arrischia 
una mesta domanda: tdove sei à'ndiUo, 
senso dell'arte, a ficcarti di casa ? Ma 
quèl'seriso, muto cdmè'iin pesce, non 
gli risponde; quindi al critico altro non 
resla che metlere le pive in sacco, e 
registrare le avventure teatrali, come 
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s! fa delle variaTJoni meteorologiche, e 
dei llsUni dt Borsa. 

— Applaudila la prima romanza della 
Befrina: gr.inde ammirazione pèP certe 
coriste lillipuzziane dì nuovo modello: 
notevoli il gesto imperioso, e lo voce 
argentina di una Duchessa bacchetionn: 
bnìlata di Casilda, applausi frenetici: ne 
cordo meravij^lioso tra cantaritf ed or­
chestra nei ppz7.i d'assieme e nei Anali; 
liberi tempi in libera musiòa: Dow Sai 
ìnsdo farà quello che potrà e il pubblicò 
si persHndii che di più non può fare: 
duello d'amore con due cbiamate, quasT^ 
bissato: chiusa dello spettacolo salutata 
con entusiasmo. 

E questo è quanto. ^ 
Una sola parola veramente sul serio. 

, .1 1 

11 tenore signor Criticos non ha molti 
mezzi, ma canta con sentimento e di 
buona scuola., , . 

iSflcla mila corsa. — Il forlivese 
Bergossi Achille, rinomato corridore, ac-

-cenò la sfida di altro corridore valente 
Perlnccini Luioi: la Piazza Vittorio Ema­
nuele sarà iloampb dóve si dispute­
ranno la palma. : , 

Due sono le corse annuhdale: l 'uni; 
per oggi dille ore 6 alle 7 pomeridiane, 
;e l'altra per domani alla stessa ora. 

I corridori confidano che il pubblico 
pndovano vorrà colla sua presenza in-.' 
corrggiarli a proseguire li bm incomin-
^inia cnrriira, onde il'loro noms vnda 

' famoso nella istoria^ come primi ed ùnici 
corridori pcdonfri itfiHani. 

Portftfiti^Ho fiininrrlto. — Stama; 
ne, alle ore IO e mezz;', un operaio dì 
comp^gn^, camminando da Piiìzza delle. 
Erbe verso il Duomo, ha perduto un 
portofoglìo conlenente 14 franchi in bi 
glictti di Banca, e alcune noie impor* 
tanti. 

Chi avesse trovato il portafoglio e lo 
portasse al nostro UdEizio per riconse­
gnarlo al proprietaiio farebbe opera 
buona. 

n I 

Arres to . — La decorsa notte venne 
dàlie Guardie di P. S. arnìstato, in una 
casa di tolleranza, uh indivìduo per di­
sordini e guasti ivi commessi recando 
i! danno di lire 20 circa, sturbando ì-
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oltre la pubblica quiete. 
Kt-lna. —'Oggi correvano sconfor­

tanti notizie delta campagna in causa 
•della brina caduta nella notte scorsa. 

Però non sembra che i danni siano 
stiitì mollo gravi. Dìo lo voglia ! La 
speranza di un buon raccolto è la sola 
che vale a mitigare le dure condizioni 
del presente. 

Baufliu H u t u n p o p n l n r o (Il Hnn-
-drlo. Riceviamo il resoconto annuale 
di questo istituto, e perchè l'onore della 
SUI fondazione, ed il suo crescente svi-
luppo si debbono ad un nostro conciUa 
dino, il cav. Carlo Bressan, ne facciamo 
ben volentieri un cenno. La relazione 
che accompagna il resoconto mostra quale 
prosperità l'istituto vada raggiungendo 
e b;ista mettere a paragone il movi­
mento di cassa del 72 che fu di sei mi­
lioni con quello dei 1373 che raggiunse 
i nove, un aumento del terzo, per con.;. 
vincersene. GU vitili de la gestione 1873 
furono di lire 28,239:o9 delle quali il 
70 Ojo spett indo agli azionisti questi eb-, 
bero un dividendo di L're 10 75 0[Q. 
Le nuove leggi sulla circolazione avendo 
divietato remissione dei buoni di cjssa, 
la relazione si estende in molte parti­
colarità sul modo di far fronte al loro 
ritiro ed alla diminuzione dpgli impie 
ghi, ed è con molta evidenza addimo-
siralo che la mancanza di questa straor­
dinaria risorsa non danneggierà punto 
l'istiiu/Jone né per sé stess', nò rispetto 
ai profitti che reca al commercio ed alla 
industria locali. 

Uuaciuii|»auaon1osNnle. — E noto 
'Che rimperiiture Ui Germania ha Clonato 
alcuni cannoni conquistati alla Francia 
all'uopo di cosU'urre una canìpana pel 
Diumio dì Golinia. La campana ora è 

/mìta 0 per dare un idea della sua gran­
diosità basti dire che vì stanno sotto co-
uìodamenLo 18 persone adulte. Venne 
'fasa a Frankenthal, ed il fonditore fa 

• • un eccellente speculazione facendola ve 
dere, perchè riscuote 30 soldi dagli adul­

ti e la metà dai fanciulli e tutti i con­
vogli che passano portano visitatori. La 
campana lia un diametro inferiore dì 
3,60 metri, la circonferenza di metri 
10,8b. li battaglio pesa 800 chilogrammi 
e la campana ne pesa oltre 2S,000. Così 
sì avvicina i»Ua campana di Tolosa che 
ne pesa 25,500. Altre campane celebri 
hanni'un peso inferiore, come' quella 
deij)uomo di Milano ch^ pesa 15.000 
olìilógramn^i, quella di S.Stefano a Vien­
na che ne pesa 18,400, e fu fusa coi 
cannoni conquistati nel 1711, quella 
del Duomo dì Berna 12,200. 

i,L^, J - »fc*h» H ^ P V ^ M ^ - • 

KTineU doHis , 3«at* Clvllo di 

Sulìeitino del 30 maggio 1874 
Nascite. — Maschi n. 1, femmine n. 8. 
^ Matrimoni. — Lion Alessmdro fu Be.̂  

nedetto, celibe, guardia ' daziaria, con 
Biasi Angusta di Angela, nubile, dome­
stica entrambi di Padova. .. 

Morti — Lcvorato Alberto di Pietro 
d'anni 1 e mesi 1. 

Zatta Emilia di Giuseppe di mesi 1, 
(tutu e due di Padova). 

Rigoni-Mezzanottc Giacomina fu Matteo 
r 

d'anni 25, cucitrice, coniugata di. Asiago. 

a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
» I P' A a o T' *. 

• 18 maggio ,. 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med, di Padova ore il m.SOs. 10 4 
Tempo med.di Homa oreU m. 88 8.37,5 

OsBervazionÌL Metereologioìie 
,j8eguite all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

;; m. 30,7 dal livello medio del mare 

t^ M i a g g i o 
- i 

• " - , K , _ • _ _ . 

îaronfi. a O^—mill. 
rermòraet. centigr.,,.-
Tens. del vap. acq. 
'Jp-iiuii.ó. relativa . . 
Olir., e for. del vento 
U t̂o del cielo'. . , 

7515 
Ì6 4 

, 6 03 
43 

NN0 2 
quasi 
ser. 

754 7 
wl6'0 

5 48 
38 

E 1 
quasi 
nuv.| 

Ore 
9p. 

, . - - : - ù " 

758.4 
tlì''4' 

4.20 
42 

ENE2 

ser. 

Oal mezzodì del 16 al mezzodì del 17 
Temperatura massima «« 4- i7',7 

» mmima "=• ér 5,'̂ 7 

ULTIME NOTIZIE 

BOMA, IG. 
Il FcmfuUa annunzia che i l Re 

lia firmato il decreto che nomina Yi-
SDue ministro della Eeal Casa. 

^ ^ -L 

Il Ke ha fatto, grande ufiìciale della; 
Corona d'Italia il professore Parlatore 

H ( distribuito duecento decorazioni, in.; 
occasione dell'Esposizione. 

{Fanfulla) 

È giunto a Boma il signor Capuilze, 
incaricato d'affari di Russia prezzo la 
Santa Sede. 

— Il giovane diplomatico pare non 
faccia a Uoma che una breve, sosta; 
egli ha ottennio un altro congedo di 
quattro mesi. 

-frapporti tra la Russia e la Santa 
,,Sede sono tesi .oltremodo e la partenza 
del signor Gapnilze prova che la que-
lione non è in via di conciliazione. s 

• . - , Ì ' i . -

eie Siciliane e Napoletane, e proposte 
di Dellarocca per abrogare P articolo 
della legge dell'ordinamento giudiziario 
e ncernente la dispensa dì servizio dei 
magistrati quando raggiuagino l'età di 
75 anni. 

MinyheUi (ministro) prosenta due pro­
getti, uno concernènte la cessione della 
Villa della Regina e del con vento dei 
capuccini ià'Torìnp all'istituto delle fi­
glie di militari. 

Continuasi la discussione sul progetto 
dei tabacchi in Sicilia. 

Approvansi i rimanouti arUcoU con­
tenenti le disposizioni relativa all'ese­
cuzione della legge. 

Approvansi .inoltre gli ordini del gior­
no accettati da! ministero: uno di Ora' 
vina che prende atto della dichiarazione 
del ministero circa la gradu,u,l,e esten­
sione del monopolio, riguardo ai fab­
bricati e spacciatori, e riguardo all'im-' 
pianio delle nuove 'fabbriche; ed un 
aitro di Sécco per invitare, il ministero 
a nuovamente esaminare il regolamento 
attuale sulla coltivazione dì-i tabacchi 
in Sicilia, e ad introdurvi le necessarie 
modificazioni. 

' Il progetto è approvato con 164 voti 
controMie. • ' 

Frigona svolge una interrogazione sul 
dbcreto prefettizio che so.'ìpende il ser 
vizio della guardia nazionale nella piazza 
Armerina nellfl provincia di Caltanisetta, 

Cantelli (ministro) risponde rettifìcan ; 
do il fitto: non essere cioè la guardia 
nazionale di detto Municipio siala so­
spesa dal servizio, ma soltmto dispen­
sala di sussdiijre i carabinieri nel ser­
vizio di pubblica sicurezza, e adduce 
poi le rag'oni che consigliarono it Pre-
fello ad ordinare tale cessazione. 

Trigona dichiarasi soddisfatto delle 
spiegazioni. 

Macchi interroga circa la recente con­
vacazione di alcuni collegi elettorali, 
nella quale gli pare siavi stata qualche 
idea preconcelta nel determinarla. 

Cantelli risponde che iil m nistro è 
solito rimettersi per consigliare il gior­
no opportuno della oonvoca^ioae.d^i,, 
collegi ai prefetti giudici competenii'p 
perchè i termini prescritti dalla legjj^. 
elettorale siano osservati. 

Dietro domanda di Pinsatmi, a cui 
L , 

Minghelti consente, rinviasi a lunedì la 
discussione degli alti non registrati. 

Incominciasi a discutere il bilancio 
definitivo del ministero dell'inlerno pel 
1874. 

Approvansi 50 capitoli dopoosserva-
zipni di 'Dellarocca, Asproìiì,,, Miceli ê ; 
Ara rispetto all'amministrazione delle 
carceri, cui risponde CftufcUi. (ministro). 

Approvansi due ordini del giorno del;; 
la Commissione del bdancio diretti ad 
invitare il ministero ^a^presentare una 
legge per rorJinamento degli archivi, 
e a non proporre nei bilanci defimiivi 
variazioni dipendt-nti da provvedimenti, 
che modificano gli organici e gli ordi­
namenti, dei seryizii. 

Parlarono Cantelli e Minghciii (mini­
stri), Sella, Bonghi, CadoliiH e Budini. 

[Agenzia Stefimì) 

I giornali di Milano annunziafiò che 
il Conte Torre; prefetto di quella 
città, diede le sue tlimissioui. 

II Pungolo iavece assicura che tale 
notizia non ò esatta. Il Prefetto a-
veva bensì decìso dij>a*assegrìaTe le 
sue dimissioni, ma non appena se ne 
ebbe sentore, la Deputazione provin­
ciale, le Autorità Muuicipali, e imoltì; 
^Titorcvoli cittadini sì recarono da lui 
sollecitandolo a non mettere in atto, 
la sua risoluzione. 

Il Puììgolo confida che il Prefetto 
non vf piarsi sta. 

orriPX' ì\ ^% Br« 
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sar5 fatta in tre rate graduali e annuali 
(1873 76 77). La votazione Bnaie è òtata 
dunqufì di molto serio siguifliiito. 
,,.Un 3ucî e33o inolio miglioro Pon. Min-
ghetti lo ha ottenuto nella legge per la 
estensione del monopolio dei tabacchi 
in Sicilia. Rolla definitivamente ogni 
trattativa d'accordo, è stato volato oggi 
il"primo articolo della legge sul quale 

• r 

il ministro ha ottenuto una maggioranza 
di 37 voti. •= 

Però non e' è dai dissimularsi che il 
seguito d îlla discussione darà luogo a, 
più d'una grossa battaglia. SconfiUi sul 
principio, i siciliani si racchiudono nelle 
trincee e si preparano a con^battere 
sulle modalità della legga, imperocché 
è un fatto che, data la estensione del 
monopolio la sua applicazionq riuscirà 
più 0 meno facile, più o meno disao-, 
celta secondo gU articoli delli legge 
saranno più o meno ves^ìalori e secondo 
la misura; cori cui essi provvederanno 
agli interessi minacciati di cosi larga 
parte della popolazione siciliana. 

Mi affretto a ripetervi,milgraio lutto, 
che, airinfuo'-i dei soliti indiivolati del-
l'esirema sinistra, di quei cinque o sei, 
cioè, le cui furie sono atte più a far 
ridere che a, far pensare, nella gronde 
maggioranza della Camera è penetrata 
se'iamRnto la. convinzione che in un 
modo 0 in un altro, i BO milioni che 
Pon. Minghetii chiima giustamente in-' 
di-pensabili, occorre trova rlì. 

É par questo che è generale la per­
suasione che i provvedimenti finanziarli 
basteranno dal primo all'ultimo. Se si 
ha vm p^'di dubbio è lutto per la nul­
lità degli atti non registrali, che andrà 
in discussione lunedì. M;» anche su que­
sto sarebbe temerario azzardare qua­
lunque, giudizio, 

È siala stampita la relazione del se­
natore Vacava sull'ordinsmenLo dei Giu­
rati. Egli ne raccomanda al Senato l'ap­
provazione proponendovi qualche leg­
gera modificazione. 

Lo truppe della guarnigione di Roma 
sì recheranno anobi quest'anno al cam­
po d'istruzione di Palestrina, il quale 
principierà il 10 di luglio. Non cosi per 
r volontari pei quali.non ci ò nulla an­
cora di stabilito. 

MONACO, 16. - Il Comitato della Ca­
mera dichiarò con 8 voti contro 4 che 
la querela del conte FuK ĝer contro Ìl 
suo bando non ha foiidumLmto. 
, VERSAILLES, 48. - Asseipblea. f 
ministri ritornano alla seduta, l/a 'de-
putato di destra dice che non trattasi 
di fissare l'ordine del giorno, ma di 
sapere,se,l'Assemblea vuole organiazare 
i poteri di Mac Maìion. Hampont della 
sinistra dice: «,Volammo,.contro ,ÌI mi' 
nistero di partito, ma non intendemmo 

,,,yptarp contilo,Mac; ]Mat\pn.«^L'A;ssembloa 
decide che stabilirà mariedì l'ordine 
der-^iorbo, ed aggiornasi a lunedì" 
' PARIGI, IC.Ore 7 23 poni.-L'aspetto 
di Parigi è completamente calmo: par­
lasi della probabile formazione di. un 

.ministero del centro de4ro, e del cea-
, tro sinistro' co'n 'Buffet, Goidard^ p Dn-
fanre, ma le voci sono premature. Igno-
ransi ancora le intenzioni di Mac Mahon, 

— Ore 10 30 pom. Oonlarde^hQ una 
conferenza con Mac-Mahon. I ministri 
'dimissionari ccintinuano ad amniinislraro 

r Y L " . 

gli affari finché la crisi sia passata. 
Sembra che le trattative debbano con-
tinuare domani. .:.'-.' 
:,. MADRID. IG. — Concha giunse il i^ 
a Villasanlfsenza per incontrare i Car̂  
l i s t i . - - '• • ' • " : 

PARl(ÌI,Ì7. - I! Journal Officiel dice: 
I ministri diedero le dimissioni che fu-
rono accettate da Mac Mahon ; restano 
provvisoriamente al loro posto incari­
cati della spedizione degli aflari. 
' La maggioranza che rovesciò il mi­

nistero è composta di 310 dì sinistra, 
50, deìi'esirema destra e 17 bonapartisti. 

Là maggior parte dei giornali repub­
blicani insistono sulla necessità di scio­
gliere P Assemblea impotente a costitui­
re un governo. 

-*^ 

. ^ 

NOTIZIE DI BORSA 

i . . f . 

I giornali francesi che abbiamo ri­
cevuto stamane colle notizie in data-
dei 15 prevedevano la battaglia, per 
la.; legge elettorale, che si ò combat­
tuta ieri all'Assemblea, e che ha pro­
dotto la sconfitta del ministero. 

..Vienna 
^uatriftche ferrai» 
Banca Nazionale^ > • 
>feipol6onì d'oro 
Cambio su Parigi 
'.'.nuibìo su Londra 
Rèndita austriaca arg. 

i iu carta 
"lobìlìartì 
Ixnnbardfì , 

13 
216 T-
975 -

8 97 
44 30 

H i 90 
74 10 
69 10 

319 55 
i37 

15 
320 50 
979 >-

8 0E$ 
44 2» 

i l i 70 
74 35 
69 15 

320 50 
140 — 

i f c ' 
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IjG2:gesi noi Costitutlonnel, 16 : , 
Si aiimiu;̂ La che il ministro delle 

finansie doinaudenV i 20 milioni che 
gli mruicaho al mezzo centesimo dî  
sopratassa sul registro e. su tutte le 
imposte indirette. 

Si assicura che un progetto di logge 
in questo senso fu già mandato al 
Consijrlio di Stato. 

BULLETTINO COMMERCIALE 
V«tttsxla.l6. — Rend. it. 73.75 73.80. 

I 20 franchi 22.49 22.48. 
SIUi»n», 10, — Kend. it. 73.95. 

1 20 franchi 22.46 22.47. 
Sete. Tendenza dì aumento nelle 

greggio, e pfigli articoli lavorali. 
tiram. In causa del tempo, vì è 

una tendenza ulteriore di aumento 
nei prezzi. 

Pavia , 16. — Grani. Continua l'aumento 
nei prezzi. 

Grarix.'tn lutta la sellimana con­
tinuò la tendenza all'aumento nei 
prezzi. 

li-
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C4MERA DEI DEPUTATI 
Siedala del IO maggio 1874. 

Presidenza BUNCllEm. 
Leggonsi proposte di Gravina e Mas-

siili \niV variazioni nelle circoicrizioni 
territoriali di alcuni Comuni e Provin-

Ronia 15 maggio. 
Y) Vi ricordate i versi del Giusti? 

E se da questa dolorosa va le 
Sane a Genit riporicrb ìe sprillo 

0 che fortuna ! 
Sono quelli che potrebbe rlpottre Fon. 
Minghelti pensando alla dolorosa volle 
dei suoi provvedimenti fìnanziarii, 

La legge per l'avocnzii'ne allo Slato 
dei centesimi addizionali, il: cui primo 
articolo ollimne ieri 5 voli di maggio­
ranza votata oggi a scruiinio Si'greto, 
ne ha avuti appena 2 E notisi olio pri­
ma, mnl^Tado rapprova/ione del mini­
stero era sialo approvalo dalla Camera 
rarticolo aggiuntivo piMposlo ieri dagli 
on. Ara e Ccncclli, del quale vi parlai 
ieri sera, e la cui mercè l'avocazione 

Fra i governatori radicali delle Pro­
vincie spagnuole, che diedero le loro 
dimissioni a seguito della formazione 
del nuovo ministero i^a^a/^, vi ò puri 
quello di Santander. 

Il governatore di Bilbao lanciò ntf 
prQclama che invita la popolazione a 
rispettare la proprietà. 

Il Morning Post ha un dispaccio da 
Bbrlinn secondo il quale il governo prus­
siano sarebbe risoluto di proredere in 
via disciplinare contro il conto Arnim. 
I capi d'accula dì col questo diploma-i 
lieo è fallo segno furono portali a sua 
cimosconza, fi venne invilato a preparare 
la sua difesa. 

-_ K 

ESTUAZIONI DEL 
VENEZIA 
FIREiNZK 
NAPOLI 
MILANO 

-BARI. 
PAIEUMO 
ROMA 

, TORINO 
1 II " 3 • 1 • _ _ j 

71. 
24. 
48. 
39. 
11. 
SO. 
29. 
2o. 

27. 
66. 
79. 
42. 

6. 
35. 
78. 
5». 

R. 1 
4. 
6. 

86. 
43. 
76. 
81. 
57. 
27. 

- . 1 1 - -

LOTTO 
16. 
67. 
46. 
08. 
40. 
25. 
30. 
32. 

-. . l-.. 

2 i 
37. 
73. 
15. 
36. 
10. 
19. 
28. 
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gSPETTACOLI 
TK.\rno GARUÌALDU — Si rappresenta, 

dell'opera; Hm/ Dlas del maesiro Mar­
chetti. ~ Ore 8 1(2. 

Bartolameo Moschm, gsr. rcsp. 

ATTO DI RINGRAZIAMENTO 

{Agmzia S(i-;/sft:'} 

BERLINO, 10. — Camera. — Lasker 
prendo nota e respinge fra gli applausi 
della Gamora i rimproveri dì Pulbnst 
falli contro di lui nell'ultima seduta 
della Camera dei signori. 

II, sottoscritto si fa interprete dei 
sentimenti di riconoscenza e gratitu­
dine della famiglia Venturini, verso 
tutti coloro che accompagnarono a l ­
l'ultima dimora la loro cara figlia 
I\TJI 1* i n 

• FRANCESCO ZANUTTO. 
a^ii^iiijMisi v-^aajQk^mtaf^ìfi •MMJOibA 

CD 
ai fJ[o netto 

VeiiTl'ijvy iso rdef 
Q^rcNitlti^ <I3 C a m 

I '. 

"™«" |>MBmn!«u nella 4" 
Pi'gina. 
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La Congregazione dì Gafita 

pSÌQ oro 12 (do(li,';ì) iiì.(^i:(diane del K l o r J 
n a l 5 fB^ntiBflIi'B) f^tiijsi:nu 6 H 7 4 , I S Ì H 

Sr'ocederà iii l'ubblioi Incanii, per ìa ven-. 
ita dei Henin Livelli infritdescrilti, di np- '̂ 

yarlenoiizii dell'islil,ijt^|^,|[I^aimi di Venezia.; 
t ' Asta avrà luogo (iotì temporanea mente, 

' 'tìM locale di residenza della lioiigregazione 
; dj Girila, in Venezia Si Marco, Canonica al' 

JV. 310, 0 presso l'L'illrio Uonmntile di Mon-
• selice in Provincia di Padova. , 
^ ' Candì:WHÌ priììcipitU. 
' 1.-L'Incanto sarfi tenuto mediante ticlmle 

seffrcfù e secaratfimerite pet* ciasetih Lolto. 
S. Ogii.i oll'ercnte riinctterii a chi prej^^edo 

•'l 'Iti, untò, l'offertn suggellnta in bollo di 
' ijegge e secondo la Ibriimla compresa nol-

l'AVvì-'̂ o pubblicato in data 29 Aprile p. p . 
ì^.un p. j * ^ * *̂ ; 

' 3. Ogni offerente dovrà gìustifiCàrè di avere, 
: Veiillialo il deposilo del decimo del prezzo 
^:, pel quale^vieutì^aperto l'incanto. ,•/'', 

•i. V aggiuttìeà'/.ioiie sarà latta a favore di 
iChi avrà presentato una migliore-offerta. 

1 I' crizióisé̂  PobWica a 
? -

\ -
F t 

^ \ 

- f 

G979.fi6 

• 

h . 

"Due 
pi 

messo offerte di umnonto, non ìnferiop ' 
, del ventesimo sul prezzo di aggfiidieaziò-
• ne , entro il lerniine che verrà stubilito 

nel l 'avviso, còl (frìtiliì'verrà resa pubblica 
l'aggiudicazione stessa. r . :,-.• 

6. La vendila ò vincolata all 'osservanza di 
^ , lutto Je prescrizioni npilalq, ^alla ,legge 
'^ '12'A)lri]e 1809 e l'elativo regolamento, 

t . ; |€d aiJQ coiidiziom generali d 'as ta , che 
assieme al l 'Avvilo più dettagliato, sono 
ostensibili in tutti ì giorni non .festivi,. 

• '^luranle 1' Orario d'Uftieio, tanto presso la ' 
.^ Segrelai;ia ^^lella pougregazione ai .Carità 
• ili Venezia; quanto (jresso l'Ufficio Comu­

nale in Monseliee. 
^"'» V<svri:'io/fe dei !3eni da filienarsi' 

Tìella Ffi^^viiiOii di Pudova, Dlsti 'etto di 
;- Monselicp, ,Con)UMÌ di Moriseiiue, Per - ' 

nuiJiiu e Po/7.0 ovo., . - , , . , : i 
.̂  ' UOTTÒ J, 

' " In flommio di Monseliee, Borgo Costa: 
i C a s a d t vi ieggialurà'òòn adiacenze, 
. ..oratorio, orlo-e broilQ.ai ^lappali . , 

mimèii Vii, u%:iì^,:ih,u% 
•"'im, di cam^ji 12.1/126, prezzo ' ' 
. d ' incan tò : .̂ ^̂  •;•! - L,21667.S8 

LOTTO J I . • 
, In Comune di Monseliee, 

,,̂  ' "'Morgo Costa: ",. 
Casa ai nianpafi nimierl 730, TiO, 

'̂ '̂ *è dei 7aa:''* 
CiW&i m a p p l e numero del 738. 

, Casa eidUe^iccoli ayiiezzamenti di 
i-.- ^yrreno ai-niàlipah numeri 737, 
jv- 731, 733 e 73(i. 
s-Casa coii orlo ili i i ìapp.h .72S, 723. 
'"Casa con orlo ai niapp. n. 7:i8, 7ri0. 

' '^^n'dello Comune, Conlrà 
i'- • ^̂  HkvelUin dei Molini; 

Casa con terreno ai mappali nu-
,-.-nieri 'W7, 4UB..„..^.>-. - -• •--hi'-(ì\ 

: tOTTO IIL- - ^ 
•Ip Comune Ai Mon^pli^je., 
ì ì iogo dotto' il, Montérino: 

ì appezzaiueiili'di terreno ai inap-
ali riufnei'i 2ÌÌQ.1Ì'24^9. ; , ' ' 

' ' "Tn detto Comune, 
' i. Contila Savellon di-ìMolini: 

Possessione in due corpi eoa casa ,, 
^ .colonica ai mappali numeri .893, 
, ' iioi), «.i-ii, .i5ij3, mu e ruii di'. 

campi -19.2.0^)2. L. 30022.08 

In Coniui.e di Monsi.'liee, 
Mila della Storlola: 

Possesaìpifé dèlta Granzella con Casa 
'' coiòiiii'iì fìd adi.icénziS ai mappali 
• numéri^ ' lSlO. I2G8.^I2(;9. 1270, 

J273, 4001, 4!)(J!i, ;i0.^7 divisi j n ' ! 
duo corpi, di campi 27.2.1U1. L. 17921.86 

; ' . . : • • . L u T ' l ( : ) " V : •• '•-• ^ 

; • :In Gomur̂ e dì Monseliee,' '"•' 
in Iso.a:, .. . 

Possessione con casa eÒionica ed 
adiacenze ai mappali n. 2301, ' i. 
23U-i,>23Ui, del 23U;i, del 2;̂ 17, 

'231H, 2319, 2320, e del 3118 di, 
campi 21.0;10J. ' • L.17G8LÌ.80 

; LOTTO VI.. 
; ; ,,ln Comuné-di llernuniia, 
' Porgo delle Pinne: 

Appes^z'mienlo di terta ai 'Mappali 
n. 307. 9(.IG di campJL Q.i.121 L. 

: LOtTO^ill. 
In Comune di l'ozzpnovo: 

Chiusura con eiisólarè copeito a 
cunua ai map[j. n,,.9, IO, dcU'll. 

Appezzamento di terreno al map­
pa e, numero 19(i. 

Chiusura con ca^iolare coperto a 
canna ai mappali mmi. 2i, Tò. 

Chiusura cgi) ŷ casol̂ n<̂ ACOl,ierto a 
• Canna iìi'màpjiali nnm. 42, 129, 
Chiusura con carolare coperto a 
; ' canna ai mappalì num. hi, 58. 
O ù u s u r a con '"ciisplar.e,.. coperto. a 

canna ai mappali num. h'ù, G0,,6i. 
'Cliiustira con c;js(.'lla U'AT. coperta 

a còppi ai mapp. n. 108 e'-498. 
i n complesso campì lO.l.OOS. L. l l iSi .CG 

LOTTO VIIL 
,•. vii?, dello Co^inne: 

Possessione "della ii Paradiso GÙÌÌ ^ 
casa«.cgionic,ajed adi^Lcenze $^'con, 
càsQ"l%)'ceò}'ei''lo!Ì't;annà,"'iii riiàp-

. pali numeri 17,18, del 20, del 21, . 
72, 78, del 79,'Ì3:i, 130, 139,170 
di campi 82.Ì.0Ì8. L. ^0908.78 

\ LÒTTO IX. 
' '\ In duLlo Conmno: 

Possesi^ione in tre corpi con casa 
colOlUca ed adiacenze, cioè: Cor-

331M 
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Le Obbligriviioni ipott^t^àrìé di Caiiìpobiisso sono rimborsabili alla pari {JÀrc 5 0 0 ) 

nel periodo dì HO anni, mediante 100 estrazioni semestrali. — La seconda Estrazione 
avrii luogo il J , luglio 187i , 

'• I r CAtlA!%'7 :T . \ 

Pcìilera?:ione del Consiglio Comunale, in data del 23 maggio, 20 giugiio e 5 luglio 1873. , 
.Approvazìcuo de Li, Deputazione Provinciale del 23 giugno e 9 luglio 1873. 
Contratto in ; atti del Regio Notaij sig. cav. Egidio Serafini, ìa data Roma 3 e 14 luglio 1873, 

, Ce pbWigazioni della Città di Campobasso frullano nelle L it. 8 S «nmie ipaga-
bilì semestralmenle il } . gennaìo.^e il i._ltiglio. • , > 
' i 'Assumendo il Coniuhp, a jjrofiio rarìco, il pagamenlo della tassa di ricchezza 

mohilo e di ogni^ aUrà-imposta presetitu ad avvenire, il pagamento d^gli interessi, 
come puro il i imborso del capitale sono garantiti ai possessori, liberi ed iumiunì 
da qua lunque aggravio, tassa o ritenzione per qualunque siasi titolo tanto imposto 
che da imporsi in seguìfó. (Artii!olò 7 de! Contrattò^. ' • " " ' 

GÌ* interessi sulle Obbligazioni decorKpno.daJ T. luglio ISTi,, perciò il prossimo 
Cupone di /.. * » 5 0 sarà pagalo il 1. gennaio 1873. . 

L I I ^ r • n L 

V r & . ' a i C eccezionalmente inscritta a maggiore garanzia delio Obbligazioni di questo Prestito una pr ima ipoteca di italiane Lire UN MILIONE sui fondi rustici ed urv 
L i ^ I ì u hani & sopra tutt i gli immobili posseduti dalla Città di Campobasso. • ^ ' . -
Sopra ognuna delle Obbligazioni del Preslito si Irova i*irortatn il seguente estratto di delta iscrizione ipotecaria; ; ' . • ' : ' : , i 

Per cautela ,e sicurizza dell ' indicato Credito e relativi interessi, il Comune de­
bitóre obbli gA'ìiitti gì* introiti diretti ed irdiretlli presenti e lulùri , e tulio il suo 
patr imonio mobile ed immobile, ed ìpolecariiimenle sopra i siguenli beni stabili, 
iti nel pe r imet ro di ,Campobasso: i . Terreno incoito,, m vocabolo S..Ciovanni dei 
;elsi, Sez. B, IN. flO.'— 2. cimile si minatorio ed incolto, in vocabolo, Piano delle 

t 
/À-

Contratto). 0 

-^ --'^^^-'--^_:^rJ!!.T^ 

P. 
SI 

Camere, Sez.^B. N. di Mappa 398 e 399. — 3. fcimìle 
pino, Sez, 1), :N,jdi^mioppa i k — 4. Simile gfàidino 

3. fcimìle busco ceduo, in vocabolo Tap 
ninralo in contrada S. Maria 

Simile sennnalorio. 'Sèz. E, N. S74. — 12. Casa di abilazionp in contrada ^targo' 
delia Libera, N;j4. -m-13. Simile ad uso fondaco in contrada Oreficerie N. 2. — 
i l . Simile ad uso come sopra in contrada lìbrgo, N. 3. — ' i t i . Ahilazi^ne addetta 
a quartiere m cònTriidà'S. Maiia dèlie Grazie, N. 4. — i 6 . Casaiiientd fifldetto a 

che potessero' in' esso far^i. 
Indipendentemente dalla soprascritta speciale ipo l ca, restar debbono, con PrÌYV i 

Icgio, ipotecati gli editici da costruirsi, cioè il Palazzo Comunale, Caseinia n i i l ib re ' 
e Mercato coperto, il lutto ai sensi del contratto,di nmtuo . , , 

•iV 1 1 1 
_ - ^ . J 

I elrcso scelto in votai olo, S. Ai;lcno Abalc, Sez. K, M. f)93, — 10. Simile seminato-
rio e d ' i M ì l d ; in vocabolo S. Giovanni in Colto, Scz. A, IN. 320, 321 è 323: — l i . 

Cerlifca il \wili>scritlo CùiSiri(}(trc delle tpoleeho della pr'Vincia di Molise, di essersi stata exeipiitn la p-i'sonu formalìki d'ìscrizioncj oggi 6 qgqs^o 1873 
al. voi. 1 ( J 9 , iV.,:>6C2, reg. d'oiàmi. e ^ ìi^^ 'di' formahlà.^— Msntìo per diritlocil'Tesoro i. 5^000, dopino decimo lire 1.000, bollo] del rcgìsiH centes. 80, 

m 

emohimùili ai Cont>vì valore L. 1 2 8 , curia da bollo L. 4 93 , in totale L. G. 007. 
, . ; , . , > (hiinijO del Hi/illo) Il ConsM'j ì torf ì GI ìEGÒniO CATALANO. '^ 

j _ p j ^ 

a ìji. 000 Obbligazioni ipotecarie di L. 500 (2-(tre 3 5 r e a d U o 
prezzo d'Ernis'sionc ^csla fissato in Lire •100 dà versarsi 'come se 

LA $.0TT0SCmZlONE PUBBLICA 
ititi annuo) godimento dal^ ì. Luglio 1874 sarà vaperta nei giorni 1 8 , Jl» e 3 0 inu^j^fio. ed i 

r̂ ^ 
a s. 

segue : 

* \ 

ire 12;i0 all'atto della sottoscrizione, il 18, ID b 20 maggio i 8 7 i ; 
• 2fJ— al reparto (otto giorni dopo la Sottoscrizione; il 28 maggio ; 
• rìO — da versarsi il 1.1 giugno; 

^-n-'lt) luglio; 

J ,*^Aì.\ 

H \ 

^ I 

» 62.^0 
. 100 — 
. 150 — 

• Wìì'i agosto; 
,, il 13 settembre 

fi Wî ^L Lire 400 
All' alto della Soltoscrizione e dei' sitccessivi pagamenti saranno rilasciate delle 

r i cevu te provvisorie da canibiarsi in liloli drfìnifivi al ì'orlatore airuUimo versamento. 
Mancando al pagEimèinio di alcuna delle rato suddette,.decorrerà a,^cari,co di " 

sotloscriltore moroso un interesse dell 'Olio per cento iilt 'anno; trascorsi due nie 
del 
"sì 

K 

•!>,'; 

a 

SIJBu'i'niido « i r n t i o «Sellss No4t«Nri i:f:i»ne 0|»BiBfl»M' as r o p t t r t o 

B>aB*̂  rolililBSff^iloise origEainle dcHni i tUa S g i u n t i dojpo. 

• t e Obbligazioni sono marcate con uh numerò |)rògréssivó ed hanno unite le 
rispeUive Cedole {coupous) rapprcsfuitanti gli interessi semestrali. 

L'interesso semestrale di L. 12 50, òome anche l'importo delle Obbligazioni 
estratte, sarà pagato alla Ciissa Comnnal di CAMPOIUSSO, nonché, presso quei 
banchieri ed Istituti di Credito a KlUKN/Ji;, TIOMA, NAPOLI, TOaiNO, GENOVA e 
MILANO, che saranno indicati dal Municipio. ( ArL 0 del Contratto'. ' ' ' ' 

(Qualora la soKoscrizione oUrepa,s.sa.ssG^ il ^numero delle Obbligazioni disponibifi, 
avrà luogo una proporzionale riduzióne e; le'sottoscrizioni per un numero di Ob-
tiligazioni inferiore a quello clic occorrerebbe per averne una, potranno vepire 
annullale. r • , 

Le solloscrizioni liVcrate inieranienle all'atto della sottoscrizione dm-anno la freferen^a in caso di riduzione. 

La soUoseriziono sarà aperto nei giorni 18, 19 e 20 Maggio 1874. Jn m[.^^0 presso FRANCESCO CO.\U*AGNÙNl, Via S. Giuseppe 4. 
,; , tì nella provincia ptess.j i su i Corrispondenti. , • 

» 

1 poi. detto Viazzolà. Corpo ti detto 
yjMxm^m^> Cprpo,llkdeito il 

In S 
mMmm§ ^ 

presso ' • * H'ìwùi^^mm ia S. llatt^'o, f «§^ 3-315' 

plesso,di campi_33.l.00G. 
U)ffO X. 

Diretti domini o UvpHìsCon I ' a r j . 
nuo canone di Lire 149. Prezzo 

L. 9024.50 
ri J 

lUO 
'd'incanto: L. 2080.-

.Impongo totale dei 10 Lotti . . L. 159(i00.;;2 
'. "Nell'apposito Avviso, che viene pubblicato 

••'Separatamente, sono indicali con ogninia^-
giore delUigliu: la superficie, la rendita, il 
deposito cauzionale, quello per le speso, gli 
aiìitluali attuali, la scad'drìza dello affittanze 
0'gli' aggravi livellari.. • 

Veiiezia, 12 Maggio 1874. ' . 
, . P.-'.U Presidente •• ! 
1-320 f. rOLKTTl 
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fiMÀùJim 
•ÌBÌla TipoK:rafia ed'it. S;>.onbe.fio 
almi 

•3: 

TOLOMEI Conim. Prof. G. P. 

ffi ff^ 

3^ edìz. Padova 1874, in 8. 

Pubblicato il Fase 3" 

MONTANARI prof. A. 

Padova 1874, in 12" — L. 11.50 

Iti 

a Stenografia 
scconJo il sìslcuia di ' 

OalbelsTber-ger 

d'apprendersi senza ajulo di maestro 
! • 

i Padova,3''ed.,.1874in 12. 

Lire i.&© 
rqWJ 

SELMI prof. A. 

t 

e dei 

M E : X o o j 

dì 

-H4-t-*_ _ _ _ 

CD 
m 

co 

I 
i « 5 
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']f ì 
IllSCAlDAfflEHTO DFGI! AMBIENTJ 

Leiddrii di Chimica appplicata 

fndnvn 1874, in i2 I. » 

E ) D ; ; ' ' ' ^ L J 

Princi'pii'̂  Pi>'osodia 
e 'Metrica latina 

E 

P r o s o d i a 

del Prof. RICCOBONI 
- 'r/i 

Padov.i 1874, in 12" 

Lire 1.5© 

^V-H 

1 

1 

1 

I ^ 

, con Fabbrica nelVOrfanotroflo Maschile di Milano 

'•• ,01, r i l t l t E VJILt'KTÈ • ' • '^'^ 
* - ^ premiato aU'Esiiosi/.ione Nazionale di Milano 1871 e privilegiato " 7 ? ! 
^ ^ . d à l R . Governo per gli Elastici e Materassi sistema Volonté ^ 2 

: a.presentin^a. Gentjrale.Hpec l'Italia' e" per TEstero ^ ' 
_ , MILANO - !SS.%E%6.;^£t[^S /&« S i S S - L ' H t - Via Bigl i ;16. _ ' 

ASAortliEienté d i ì^l S i O O O l e ^ l l da f e r r o d i UtU^ l e ;s^fr ^ 
<|iau^bia e r o r m e . < 

IAIÌII completi con elaUko, ninternsso e (ivaiicialc di mns vegetale 
l^orlncatit.d ^(fj, fetro'cun pw^tio^ ottìite . . . . . 
Se-lió è toù'oreii per guwiìiiio di •e'aìie ed etnjanli fanne da h. S a ' . 
Tueleile di ferro pieno e ruolo, con e 'senza' Instreidi marmo, specchi, 

purlatiavdcie^'eb'Q.:, eleijanlissinie e solide da. L. ìi^_ a . . . . 
ariatissìmd'"'àssortimeto cU qualunque altro articolo in fepro come: 
Panche^ Cumod, Armpir, Tavoli, da noiCo, Foria-manielli,.^prta' 
ombralie, ecc. a prezzi limitatissimi, essendo gli articoli fabbricati 
dagli orfani adetli allo Stabilimento, la cui mano d ' o p e r a è poco 
dispendiosa. ^ 

SPEDIZIONE OVUNQUE CONTRO VAGLIA OD ASSEGNO 
f O O ' S Al^i '* *^''V'^"^^ esr-f:Tp d i re t t e t sc i i iS ivsn ien ie ;a i .Uiippff̂ " 
? \ \ n | v | si-i.tante Ai-liaa^.- ffiBttngfsjBiiB,/l/i/a/iu, Vni ìnijU, 
, , L ; L U U Ì ^ 4 iV 10, il quale sped i sce GRATIS e FR.\NCU il 

Catà logo i l lus t ra to d e g l i . a r t i c o l i a chi he fa r i ce rca . " " ' ' ^ 

I fl.sO 

0-2u0 
. ^ . K ^ _ . _ .^ - ^ , -

•H { ^ - ] | , - . ^ ^ 

^ ^ " r. mr^ t x i - ^ ¥ r x , cn^:^^;;j:s;;r::^'?;cn2=^H^'ax; 

pr.esso m pi'eie i« 
P. LUSS.ANA 

Voi. V. 

Pùdo^ii, ié74 .Prcm. Tip. buc.dntto 


